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grammi di cocaina, oltre 5 chili 
e 300 grammi di hashish, 20 
compresse di ossicodone, due 
coltelli e un tirapugni. Tra gli 
episodi più rilevanti, l’arresto 
dell’11 maggio a Scanzorosciate 
di un cittadino marocchino tro-
vato con circa 5 chili di hashish 
in casa e in auto.  Arrestato in 
flagranza anche un 24enne di 
Carvico con diverse dosi di 
hashish e circa 9.200 euro in 
contanti. Parallelamente sono 
stati effettuati controlli anti-
droga anche all’interno di un 
istituto scolastico cittadino, 
con il supporto delle unità cino-
file. Le verifiche hanno portato 
al rinvenimento e al sequestro 
di altra sostanza stupefacente. 

sciabole e accette. I controlli si 
sono concentrati soprattutto 
nei quartieri cittadini e nelle 
aree della movida, dove si regi-
stra un maggiore consumo di 
sostanze stupefacenti. 

Anche Bergamo è stata inte-
ressata dall’operazione con una 
vasta attività coordinata dalla 
squadra Mobile, che ha visto 
impegnati circa cinquanta ope-
ratori supportati anche dal Re-
parto prevenzione crimine e, in 
un’occasione, da un elicottero, 
in una serie di perquisizioni e 
controlli sul territorio. Com-
plessivamente sono state con-
trollate 9.248 persone, di cui 
807 minorenni, e denunciate 
156 persone. Sequestrati 25 

che a canna lunga, tra cui un fu-
cile d’assalto Colt Ar15, diverse 
armi da guerra, un giubbotto 
antiproiettili e numeroso mu-
nizionamento.

Particolare attenzione è sta-
ta riservata al contrasto del 
porto di armi bianche, soprat-
tutto in ambito giovanile: se-
questrate 250 armi tra taglieri-
ni, tirapugni, taser, sfollagente 
telescopici, fionde, machete, 

investigatori delle squadre Mo-
bili, coordinati dal Servizio 
centrale operativo. Il bilancio 
parla dell’arresto di 1.335 per-
sone, di cui 31 minorenni, e a 
2.358 denunce a piede libero, 
tra cui 142 minori. Sono stati 
sequestrati complessivamente 
circa 430 chili di droga, suddivi-
si in 48 chili di cocaina, 379 di 
cannabinoidi e 7 di eroina. Se-
questrate 111 armi da fuoco, an-

Il bilancio
Nella Bergamasca sequestrati  
5,3 chili di hashish, 25 grammi 
di cocaina, 20 compresse
 di ossicodone e due coltelli

Si è conclusa venerdì  
un’operazione della Polizia a li-
vello nazionale finalizzata al 
contrasto di spaccio e porto 
abusivo di armi, condotta dagli 

Polizia, maxi operazione
due arresti e 156 denunciati

La droga sequestrata a Scanzo
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le scriviamo per condividere 
la nostra preoccupazione rela-
tiva al tema sicurezza, motivo 
per cui abbiamo chiesto un in-
contro al prefetto di Bergamo al 
fine di sollecitare il suo inter-
vento presso il Governo nazio-
nale, per comprendere se e 
quali azioni siano previste dal 
ministero degli Interni sul no-
stro territorio, e presso la Que-
stura e le Forze dell’Ordine lo-
cali per incoraggiare ulterior-
mente le indagini, affinché sia 
possibile individuare rapida-
mente i colpevoli dei fenomeni 
di criminalità avvenuti nelle ul-
time settimane nella provincia 
bergamasca.

Gli episodi registrati in di-
versi Comuni della nostra pro-
vincia e anche all’interno dei 
parcheggi dell’aeroporto di 
Orio al Serio hanno ingenerato 
legittime preoccupazioni nei 
cittadini, nei commercianti e 
nelle amministrazioni comu-
nali; come rappresentanti isti-

L’intervento delle forze dell’ordine dopo una recente spaccata in città 

«Per la sicurezza servono più risorse»
La lettera. Misiani, Peluffo, Casati, Scandella e Gori del Pd  chiedono un incontro al prefetto di Bergamo
«La Lombardia è la regione italiana con il più basso numero di forze dell’ordine per abitante, si intervenga» 

tuzionali abbiamo ritenuto op-
portuno intervenire sul tema 
evitando di cavalcare l’onda 
emotiva di paura e rabbia di 
quei giorni, proprio per poter 
ragionare con maggiore sereni-
tà su un aspetto fondamentale 
della vita comunitaria del no-
stro territorio quale è la sicu-
rezza.

A livello parlamentare, come 
gruppo del Partito Democrati-
co, abbiamo già portato il tema 
all’attenzione dell’esecutivo, 
sollecitando, attraverso un’in-
terrogazione, il ministro degli 
Interni, il quale però non ha sa-
puto - o voluto - rispondere in 
merito all’aumento e/o alla di-
minuzione della dotazione di 
forze dell’ordine degli ultimi 
anni (dal 2008 al 2025), riparti-
ta per regione e per provincia. 
Allo stesso modo, sempre in 
quella circostanza, nessuna ri-
sposta è giunta all’Aula del Par-
lamento sulla prossima pro-
grammazione degli organici, 
ovvero sulle assunzioni di per-
sonale delle Forze dell’Ordine 
per i prossimi anni.

Venendo alla Lombardia, se-
gnaliamo che si tratta della re-
gione italiana con il più basso 
numero di forze dell’ordine per 
abitante. E la denuncia di pochi 
mesi fa dei Comuni della Lom-
bardia orientale, Bergamo 
compreso, rispetto all’assenza e 
al totale silenzio della Regione 
ha evidenziato anche le respon-
sabilità di Palazzo Lombardia 
su capitoli molto specifici e 
competenze proprie dell’Ente. 

Per quanto riguarda la no-
stra provincia, alla luce dei re-
centi accadimenti, è evidente 
che sia necessario rafforzare la 
presenza dello Stato sul territo-
rio per garantire maggiore sicu-
rezza urbana, elevando il nu-
mero delle forze dell’ordine 
presenti nella bergamasca e ag-
giornando la legge quadro na-
zionale 65/1986 che descrive 
un contesto superato e non tie-

ne più conto delle funzioni evo-
lute della polizia locale. Acco-
gliamo con favore l’annuncio 
dell’istituzione di un Tavolo 
permanente a Bergamo sulla 
sicurezza che vede coinvolti en-
ti, istituzioni e rappresentanze 
dei commercianti per monito-
rare, pianificare e coordinare 
azioni e strategie, ma non pos-
siamo pensare sarà sufficiente.

Sono necessarie maggiori ri-

sorse da parte della Regione 
(che oggi stanzia per la sicurez-
za solo lo 0,2% del bilancio) per 
potenziare e aggiornare la for-
mazione degli agenti di Polizia 
Locale oltre che per poter im-
plementare ulteriormente gli 
impianti di videosorveglianza 
nelle aree più critiche dei co-
muni lombardi.

È fondamentale promuove-
re politiche di prevenzione so-
ciale e urbanistica strutturali, 
finalizzate alla riqualificazione 
di spazi in degrado, ma anche 
alla promozione di iniziative di 
accompagnamento, aggancio e 
inclusione, soprattutto nei luo-
ghi della movida, nelle stazioni 
e nei parchi pubblici, incenti-
vando anche l’ingaggio di Stre-
et Tutor; a tal proposito, come 
Gruppo consiliare del Partito 
Democratico, abbiamo deposi-
tato in Regione Lombardia un 
progetto di legge per disciplina-
re ingaggio, funzioni e soprat-
tutto formazione di queste fi-
gure professionali di mediazio-
ne e prevenzione.

È irrinunciabile poi lo svi-
luppo di sistemi interoperativi 
tra forze di polizia e polizie lo-
cali, per un efficace coordina-
mento e scambio informativo, 
prioritario nelle aree più criti-
che.

Come ben ha evidenziato di 
recente la sindaca del capoluo-
go Elena Carnevali, infatti, il 
nostro territorio ha un ruolo 
sempre più rilevante legato a 
funzioni economiche, univer-
sitarie, turistiche e aeroportua-

li; la richiesta di maggiore so-
stegno sul fronte della sicurez-
za non nasce da un allarme 
astratto, ma da una configura-
zione territoriale specifica. 

L’arrivo proprio in queste 
settimane di sei nuovi agenti 
della Polizia Locale in forze al 
Comune di Bergamo è la dimo-
strazione che la sicurezza è un 
punto centrale del programma 
di mandato dell’amministra-
zione cittadina, ma che neces-
sita del sostegno di tutte le isti-
tuzioni. L’auspicio è che le inda-
gini in corso possano a breve 
dare esiti positivi assicurando i 
responsabili alla giustizia. Nel 
frattempo, auspichiamo che, 
anche attraverso l’incontro ri-
chiesto, le autorità competenti 
possano fornire aggiornamenti 
incoraggianti sui progressi di 
suddette indagini.

Noi siamo e saremo sempre 
per la sicurezza reale, al di fuori 
dalla propaganda. E nell’attesa 
che il Governo e la Regione fac-
ciano la loro parte, abbiamo 
chiesto un incontro al prefetto 
per condividere la situazione 
che si è venuta a creare e chie-
dere un suo intervento e ci au-
guriamo che questo incontro 
possa essere allargato a tutti i 
rappresentati istituzionali dei 
partiti bergamaschi impegnati 
in Parlamento e in Regione 
Lombardia.
On. Antonio Misiani

On. Vinicio Peluffo

  Davide Casati e Jacopo Scandella,

consiglieri regionali

On. Giorgio Gori

Pubblichiamo la lettera 
scritta al nostro giornale  dal 
senatore Antonio Misiani, dal 
deputato Vinicio Peluffo, dai 
consiglieri regionali Davide 
Casati e Jacopo Scandella e 
dall’europarlamentare 
Giorgio Gori: gli esponenti 
del Partito democratico sono 
intervenuti in merito al tema 
della sicurezza a Bergamo, 
dopo i recenti episodi, tra cui 
le spaccate in città

torio –  spiega il segretario citta-
dino Serena Fassi, durante il ga-
zebo di ieri in centro -. Speriamo 
di essere ricevuti presto dal Co-
mune». Per il segretario federa-
le Paolo Grimoldi, «l’emergenza 
sicurezza è diffusa e richiede in-
terventi concreti». «I cittadini 
non possono vivere nella paura 
e chiudersi in casa - dice il segre-
tario provinciale Daniele Riva -, 
le istituzioni intervengano». 
Presenti anche  il vice segretario 
federale Jonny Crosio e il segre-
tario regionale Matteo Baraggia 
con   la vice  Monica Mazzoleni.

Patto per il Nord

Nuova mobilitazione 
di Patto per il Nord sul tema del-
la sicurezza a Bergamo. Dopo il 
flash mob a sostegno dei com-
mercianti del centro vittime 
delle spaccate e del degrado, il 
movimento autonomista ha 
raccolto oltre 250 firme che sa-
ranno consegnate in Comune 
nei prossimi giorni.  «Portiamo 
la voce reale di commercianti e 
cittadini, che chiedono più sicu-
rezza e una presenza costante 
delle forze dell’ordine sul terri-

«Più controlli in città»
Raccolte oltre 250 firme

Forza Italia
Scuola di formazione
per i giovani

Si è svolto ieri, nella sede di 
Forza Italia a Bergamo, il pri-
mo incontro del nuovo percor-
so di formazione promosso da 
Forza Italia Giovani.  Il percor-
so affronterà argomenti che 
spaziano dagli aspetti più tec-
nici dell’amministrazione co-
munale fino ai temi valoriali e 
politici che da sempre caratte-

rizzano l’azione di Forza Italia. 
«Forza Italia Giovani – rileva Mar-
tina Locati, coordinatore provin-
ciale di Forza Italia Giovani Berga-
mo – ha sempre riservato grande 
attenzione alla qualità e alla for-
mazione dei propri militanti. Que-
sto percorso rappresenta la testi-
monianza  concreta di un impegno 
che vogliamo portare avanti con 
e continuità. Negli ultimi mesi 
stiamo investendo molto in questa 
direzione e, allo stesso tempo, cre-
sce il numero di ragazzi che desi-
derano mettersi in gioco e candi-
darsi nel proprio comune. Per far-
lo con responsabilità, però, è fon-
damentale conoscere a fondo tutta 
la macchina amministrativa». 
«Con questa scuola di formazione 
– dice Luca Mangolini, vice coor-

dinatore provinciale di Forza Italia 
Bergamo –, il partito e il nostro 
movimento giovanile ribadiscono 
con chiarezza il proprio obiettivo: 
portare nei comuni bergamaschi 
una rappresentanza azzurra gio-
vane, competente e responsabile».

Città Alta
Picnic alla Fara
in memoria di Petrini 

Sul prato della Fara venerdì sera 
si è respirata un’atmosfera d’altri 

tempi grazie al picnic convi-
viale organizzato da Slow Fo-
od in memoria del fondatore 
Carlin Petrini, scomparso il 
21 maggio. L’iniziativa, pro-
mossa insieme al vicino risto-
rante La Vendemmia, è anda-
ta presto sold-out coinvol-
gendo tanti giovani e nume-
rose famiglie con un centina-
io di adesioni. «Un boom di 
richieste», conferma Massi-
mo Amaddeo». Oliviero 
Manzoni, fiduciario della 
condotta Slow Food Valli 
Orobiche, sottolinea come 
«nei cestini del picnic abbia-
mo inserito specialità gastro-
nomiche che provengono 
dalle nostre valli e da produt-
tori selezionati». 


